
Di assoluto rilievo è la scoperta di una fossa di forma quadrangolare nella quale erano state deposte due lucerne, un’anfora di produzione africana (spatheion), 
e alcuni attrezzi in ferro destinati alle attività agricole e boschive (tre falci, una scure, una zappa e un’ascia). Il deposito, verosimilmente da interpretare come ri-
postiglio, è databile al V sec. d.C.

Tra i reperti vale la pena soffermarsi sul rinvenimento di dodici iscrizioni su laterizi, alcune lacunose, con grafia corsiva PEC, ipotetica versione in alfabeto greco 
del lemma latino RES.

Nonostante al momento resti difficile definirne i contorni e la portata, principalmente a causa dei rilevanti sconvolgimenti delle stratigrafie più superficiali, rasate 
pesantemente dalle arature, sporadici materiali, come alcuni frammenti ceramici a “vetrina pesante”, sembrano estendere la presenza antropica nel sito all’VIII 
sec. d.C. 
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Testimonianze si-
gnificative di questa 
fase sono certamente 
i molteplici focolari, con 
sovrapposizioni o disloca-
zioni differenti all’interno degli 
ambienti, e le buche di palo che attesta-
no la realizzazione di coperture provvisorie. Livelli considerevoli di ceneri e carboni, nonché i numerosi frammenti 
in ceramica da fuoco, sembrano confermare il prolungato impiego di questi spazi. 
All’interno di uno dei vani, su una superficie di circa 8 x 4 metri, sono state distinte tre principali aree a fuoco, carat-
terizzate dalla presenza di piani di concotto con strutturazioni sottostanti in frammenti di tegole, a più rifacimenti 
sovrapposti che, data l’estensione e la continuità di utilizzo, potrebbero essere legate anche a cicli di carattere pro-
duttivo. L’assenza di indicatori specifici indurrebbe però ad escludere un legame con produzioni metallurgiche o 
ceramiche mentre convincente, anche per la presenza di strumenti di lavorazione, pare essere la connessione con 
attività artigianali quali la conciatura delle pelli o  la lavorazione delle carni.

Recenti ricerche condotte nel Comune di Muccia (MC) hanno permesso di indivi-
duare un’estesa area insediativa in località Giove. Gli elementi acquisiti finora, 
pur essendo le attività di scavo ancora in corso e per questo i dati del tutto preli-
minari, sembrano di fatto attestare l’eccezionale importanza del sito che sta re-
stituendo materiali di assoluto interesse, riferibili ad un arco cronologico esteso 
tra la fine del III sec. a.C. e il VII-VIII sec. d.C.
L’area si colloca in uno dei punti nodali di attraversamento appenninico e rien-
tra nella provincia del Picenum suburbicarium introdotta da Diocleziano alla 
fine del III sec. d.C. e mantenutasi fino all’occupazione longobarda del VI sec. 
d.C.
L’insediamento, collegato probabilmente in età augustea ad attività produttive, 
come testimonia una fornace rinvenuta al limite meridionale dell’area, sembre-
rebbe aver avuto un notevole sviluppo intorno al II sec. d.C., con la costruzione di 
una serie di ambienti a pianta rettangolare che vanno ad ampliare l’impianto della 
prima età imperiale. Attestazioni di epoca precedente sono al momento limitate ad una 
serie di fosse che hanno restituito una coppa a vernice nera ed altri manufatti ceramici in-
quadrabili cronologicamente tra la fine del III e gli inizi II sec. a.C. 
A seguito dell’abbandono del complesso edilizio, l’area venne interessata da una sistematica ri-
occupazione, che ha determinato una profonda attività di spoliazione e distruzione delle più anti-
che evidenze. Seppur sia ancora arduo precisarne con esattezza le dinamiche organizzative 
sembra svilupparsi, a partire dagli inizi del IV sec. d.C., uno stanziamento a prevalente destinazione 
domestica, forse collegato ad attività stagionali e ad un’economia agricolo-pastorale.

During recent excavations in the town of Muccia (MC) has been identified  a settlement 

and production areawith claims that depart from the third century BC until the eighth 

century A.D. The area is located in one of the nodal points crossing the Apennines. The 

late antique and early medieval phases have already returned a lot of data that need to be 

fleshed out as soon as the excavations will be completed. Among the most interesting 

findings is the discovery of a rectangular pit in which were placed two lamps, one 

spatheion, and some iron tools and environments with many fires and their remakings.
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Planimetria generale dell’area di scavo
(rielaborazione grafica Marco Menichini)

General plan of the excavation
(graphics reworking by Marco Menichini)

Lucerne di probabile 
produzione locale rinvenute 
nella fossa-ripostiglio (fine 

IV-V sec. d.C.)

Lamps found in the pit 
closet (late fourth- fifth 

centuries AD)

Veduta generale del vano C con focolari di epoca tardoantica - alto medievale
General view of the room C with hearths of the late antique/early medieval

Uno dei numerosi frammenti laterizi con 
iscrizione PEC

 One of the many inscribed brick 
fragments

Fossa-ripostiglio con utensili in ferro deposti all’interno

Pit closet with iron utensils placed inside

Spatheion (V-VI sec. d.C.) ritrovato in 
frammenti nella fossa-ripostiglio

Spatheion dating back to the fifth-sixth 
century a.D. found in fragments in the pit 

closet


